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cominciarono gl’ Imperadori del Graz Mogol adope-
rare il veleno. Ma quefta invenzione cofto la vita
anche al {uo Autore, perché dkebar dalla tripartita
Scatola d’oro che portava, con entrovi in un mnic-
chio del Betel , in un’altro delle pillole cordiali -,
nel terzo delle pillole di veleno, in vece di pi-
gliare le cordiali , tranguggio un giorno le vele-
nofe , e , fuperata dalla forza del toffico ogni vir-
th di antidoti datigli da’ di lui Medici, e da’Por-
toghefi , dopo poche ore fpird I’ anima oftinata
nella fuperflizione Mufulmana, {endo in quegli ul-
tami periodi riufcito vano ogni sforzo di Apofto-
lico zelo , con cui que’ ferventiflimi Miflionarj §
adoperarono per convertirlo . Si avea il Defunto
fatto fabbricare , giufto il coftume de’ fuoi Ante-
nati , un fontuofo Maufoleo di porfido , che fu
pofcia veftito da durengzeeb al di dentro di tapez-
zerie ricamate d’oro , affine di coprire tre im-
magini, una &’ un Crocififfo , Palera della Madon-
na, la terza di S. Ignazio, che 4dkebar avea fatto
incaftrare me’ marmi; dalla qual cofa molti pre-
tendono di conchiudere , ch’ei moriffe da buon
Cattolico; ma altri vogliono , che le avefle fatte
metter in quell’avello per ornamento in compagnia
di molte altrefigure fuperftiziofe. Le virtu, e pre-
rogative di quefto Principe fono tali , che quando non
foffero ftate contaminate da tanti aleri difetti , I
avrebbero refo degno realmente del nome di dke-
bar , che in linguaggio Mogolefe fignifica Inimi-
tabile
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